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Ahi, dolce sono, ahi, liet’e bel dormire,
Ch’ogni ben mi donast’ in un momento !
Et hor arder mi sento
E fra me stesso pasmo e mi spavento.

Ahi, vaga notte, ahi, valoroso ardire,
Come fosti si presto rotta e spenta !
Et hor arder mi sento
E fra me stesso pasmo e mi spavento.

O travagliato cor, ch’al tua martire
Ritorni un’ altra volta et al tormento !
E hor arder mi sento
E fra me stesso pamo e mi spavento.

Deh, ciel, perchè non fai che’l senso desto
Tanta dolcezza goda in manifesto,
E qual hor mi fa desto,
Mi faccia lieto in un soccorso presto ?
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Ahi, vaga notte, ahi, valoroso ardire,
Come fosti si presto rotta e spenta !
Et hor arder mi sento
E fra me stesso pasmo e mi spavento.

O travagliato cor, ch’al tua martire
Ritorni un’ altra volta et al tormento !
E hor arder mi sento
E fra me stesso pamo e mi spavento.

Deh, ciel, perchè non fai che’l senso desto
Tanta dolcezza goda in manifesto,
E qual hor mi fa desto,
Mi faccia lieto in un soccorso presto ?




